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La più bella Caoduro della sta-
gione beffata da un gol di Zu-
gni segnatoasirenagià suona-
ta. Sul filo della sirena il Bre-
scia aveva segnato anche la re-
te del 5-3 al termine del primo
tempo. Ma sul gol che ha dato

lavittoriaalBresciapesa lade-
cisione dei cronometristi loca-
li.QuandoilBresciahaconqui-
stato palla a 10’’ dalla fine, Zu-
gni ha percorso 25 metri di va-
sca in 8’’ ricevendo e tirando;
un tempo di record del mon-
do. Molto più probabilmente
l'arbitro nella bolgia non si è
accorto del gol segnato a tem-
po scaduto e il tavolo se ne è
guardato bene dal non confer-
mare la della rete. Una vera
beffa,perchèlaCaoduroharet-
to benissimo il confronto col

Brescia dimostrando di essere
ingrande crescita.
Risultati della 9^ giornata:

Brescia-Caoduro Vicenza
12-11, Geas Milano-Canottieri
Milano 6-2, Bergamo Nuo-
to-2001Padova9-16,CusMila-
no-Trieste 6-9, Promogest Ca-
gliari-BergamoAlta6-18.Clas-
sifica: Bergamo Alta 27, Trie-
ste 24, Brescia 21, Caoduro 16,
Geas Milano 14, 2001 Padova
12, Canottieri Milano 9, Cus
Milano 7, Bergamo Nuoto 3,
Promogest Cagliari 0. fAN.SI.

Caoduro Vicenza 11

IL TORNEO

Brescia 12

BRESCIA: Zanetti, Turati, Zugni, Lambru-
schi,Linari,Zubini,Tortelli,Miotto,Costanti-
no, Maitini, Marchetti, Sussarello, Tabellini.
All.Manfredi.
CAODURO VICENZA: Civera, Paolo Pisani,
Melison,AlessandroPisani,Gianpietro,Mar-
coni,Falcone,Capasso,Nisavic,Boldrini,Re-
petto,Spaziano,Peri.All.Greco.
Arbitro:PianodiGenova.
Reti. Pt: 7'35" Costantino (B), 4'32" Spazia-
no (C), 1'02" Sussarello (B). St: 7'35" Maitini
(B), 6'22" e 4'12" Boldrini (C), 3'01" e 0'01"

Sussarello(B).Tt:7'02"Falcone(C),6'22"Zu-
gni (B), 5'04" Boldrini (C), 4'07" Turati (B),
3'20" Capasso (C), 2'29" Spaziano (C), 1'18"
Turati (B),0'25" Maitini (B).Qt: 7'12" Capas-
so (C), 6'52" Boldrini (C), 5'58" Maitini (B),
4'12" Melison (C),3'12" Zugni (B), 1'36" Bol-
drini(C),0'00"Zugni(B).

TENNIS

TRIATHLON.LA SPECIALISTAVALDAGNESEHA VINTO ILTITOLOITALIANOA SQUADRA DIDUATHLON

Doganaètricolore

A2 donneAntonio Simeone

Una larga vittoria e un pareg-
gio un po' stretto. Il bilancio
delle squadre vicentine della
prima giornata della prima fa-
sedella serie A2 maschile è nel
complesso positivo. Nel giro-
ne 2, il Tc Siggi Schio ha fatto
suoilderbyincasadelTcPado-
va vincendo per 5-1 con suffi-
ciente scioltezza contro una
squadra più che dignitosa,
mentrenelgirone1 ilCtVicen-
za Sisa ha ottenuto un pareg-
giosuicampi inmoquettedell'
Harbour Milano dopo aver
perso i due singolari iniziali.

Attimo di paura.Non c'è dubbio
che alla fine il Siggi Schio ab-
biavinto largamente, comedi-
ce il punteggio (5-1), il derby
con il Tc Padova. Ma gli scle-
densi hanno temuto per un at-
timo di doversi accontentare
del pareggio quando i doppi,
dopoche ilSiggiavevachiuso i
singolari in vantaggio per 3-1,
sisonoimprovvisamentecom-
plicati. Nel primo, Gianluca
Gatto e Xavier Aoudoouy era-
nosottodiunsetconAngelKa-
pun e Matteo Viola; nel secon-
do, contemporaneamente, si è
temutoilpeggio, ecioènel riti-
ro per una copiosa epistassi
che stava per costringere ala
resaDarioPizzato.Per fortuna
i tre minuti chiestida quest'ul-

timo per fermare il sangue che
usciva dal naso sono bastati. Il
puntodellavittorialoavrebbe-
ro comunque fatto, anche se a
fatica, Gatto e Aoudoouy.
L'unicopuntopadovanopor-

ta la firma di Matteo Viola che
contro Aoudoouy ha confer-
mato il suo buon momento di
forma.
Per il Siggi Schio, insomma,

un esordio positivo anche se
non era questo l'ostacolo più
difficiledasuperarenelgirone
2.

Moquette pericolosa. Un pareg-
gio dopo aver perso i primi
due singolari è un risultato
che al Ct Vicenza Sisa deve per
forza andar bene. Anche se al-
la fine le maggiori recrimina-
zioni sono della squadra beri-
ca per il numero di occasioni
pervincerel'incontro.LucaSe-
rena conduceva 4-1 nel tie bre-
ak del terzo set (dove ha poi
avuto anche un match point)
prima di cedere al diciottesi-
mopunto.AndrejKracmaned
EnricoZen(chenonsel'èsenti-
ta di giocare il singolare) han-
no perso 7-6 al terzo dopo aver
perso al tie break anche il se-
condo set contro Rezzaghi/
Raffa. Guardando le classifi-
che si dovrebbe parlare più di
duepuntipersichediunogua-
dagnato. Andrea Fava che è
2.3 ha perso con il 2.7 Lando-
nio e Luca Serena che è 2.4 ad-
dirittura con un 3.2 di più di
quarant'anni, Raffa. Ma su
una superficie come la mo-
quetteivaloricambianoparec-
chio. Sulla terra il Ctv avrebbe
sicuramentevinto,masulvelo-
ceèstataun'altrastoria.Bravo
Kracman a prendersi la re-
sponsabilità di battere il 2.1
Rezzaghi, bravo Federico Fort
a tenere in corsa la squadra e
braviFava e Serena a farsiper-
donare vincendo il loro dop-
pio. Bravo soprattutto l'Har-
bour a sfruttare la sua abitudi-
ne ai campi di casa.f

Omar Mion e Manuel Mion
alzano le braccia al cielo dove
c’è il loro papà Niziano (cui
era intitolato il torneo della
Rotonda da loro appena
vinto) a guardarli. L’epilogo
del secondo torneo di quarta
categoria vicentino lascia
inevitabilmente spazio ai
sentimenti.

Il ricordo di Niziano Mion è
ancora molto vivo in tutti
quelli che lo conoscevano. Un
vero uomo di sport,
professionista e
appassionato. Omar e
Manuel hanno voluto
onorarlo anche giocando e
non solo organizzando il
torneo. Ci sono riusciti nel
migliore dei modi: Omar
vincendo la gara più
importante, il singolare di
quarta categoria, Manuel
quella riservata ai non
classificati. La finale quarta
era un piatto per palati fini. Di
fronte Omar Mion, maestro di
casa, e Cristian Bedin, ex C2
del Palladio 98. Mion l’ha
vinta come da pronostico
dimostrando inizialmente di
poter dominare a piacimento
fino al 5-2 per poi rendersi

conto di non poter concedere
troppo spazio a un avversario
che per quanto non al meglio
della condizione è come lui
giocatore di altra categoria.
Dopo aver vinto il primo set al
tie break, Omar non si è più
concesso distrazioni dominando
il secondo. Per Cristian Bedin il
bilancio del torneo è comunque
positivo. Dopo una stagione di
transizione e soprattutto dopo
l'operazione alla spalla,
ennesima tappa di un lungo
calvario fisico, Cristian non
poteva chiedere di più dal suo
tennis ancora condizionato dagli
acciacchi a anche da qualche
chilo di troppo, una decina
almeno, che ovviamente ne
limitano il rendimento.

Contro un Omar Mion in
grande spolvero e allenato a
dovere da Maria Elena Camerin,
la giocatrice di livello mondiale
del quale è coach e sparring,
anche per lui c'era ben poco da
fare.

Finale quarta categoria: Omar
Mion b. Cristian Bedin 7-6(5)
6-2.

Finale Nc: Manuel Mion b.
Andrea Bedin 3-6 6-3 6-3.
Giudice arbitro: Giugni. AN.SI.

SUPERMOTARD. SFORTUNAEACCIACCHI NELLAGARA A OTTOBIANO

Sammartinguarda
aldebuttoiridato

PALLANUOTOBMASCHILE.VANIFICATANELFINALE L’OTTIMA PROVA DELLASQUADRADIGRECO

Caoduro,labeffaarriva atempo scaduto
SCIALPINO. AGLIASSOLUTI DI BARDONECCHIA LAGALLIESE ÈOK

Gianesiniè quintaingigante

A2MASCHILE. NELLA PRIMAGIORNATADELLAPRIMA FASEDELCAMPIONATOVICENZA PAREGGIA CONL’HARBOUR MILANO

IlSiggi Schio
vinceilderby
conilPadova

Omar Mion e Manuel Mion protagonisti del torneo della Rotonda

Le premesse c’erano tutte: ter-
zo posto alla maratonina di
GiuliettaeRomeoeallaStraVi-
cenza e sempre terzo gradino
del podio alla Granfondo del
Lambrusco nel parmigiano.
E così nella prima vera prova

dellastagionedi triathlonèar-
rivato il successo. Martina Do-
gana ha conquisto ieri a Cre-
mona il titolo italiano di Dua-
thlon a squadre (corsa-bici-
corsa).Unrisultatochebissa il
successo dell’anno scorso per
lo Stradivari Cremona, la nuo-
va società di Dogana.
«Eradatempochenonparte-

cipavo ad una gara a squadre -
commentaa finegara lavalda-
gnese - tanto più di duathlon,
quindi non sapevo cosa aspet-

tarmi, ma la grinta delle mie
nuove compagne mi ha vera-
mente caricato».
La prima delle tre frazioni di

un percorso cittadino di 2.5
km di corsa, 10 km di bici e 1.5
di corsa è toccata a Ludmilla
Di Bert che ha tenuto testa a
podiste ben più forti passando
il testimone a Monica Cibin
già al primo posto. Cibin ha
conservato non con poche dif-
ficoltà il primato giungendo al
cambio con Dogana che senza
calcolièpartitadandoilmassi-
mo.L’arrivo insolitariaabrac-
cia alzateè stato untrionfo ap-
plauditodalnumerosopubbli-
co di appassionati.
Il titolo è però solo succoso

antipasto per quello ben più
importante di Triathlon Long
Distance che il 18 maggio a Vi-
veronedecreteràchitraMarti-
na Dogana e Edit Niederfrini-
ger è la più forte d’Italia nella
specialità. fAND.MAR.

La prima prova del campiona-
to italiano di supermotard è
da cancellare, così da poter la-
vorare intensamente e serena-
menteinvistadelladebuttoiri-
dato del 13 aprile sulla pista
del Lingotto di Torino.
Il giovane pilota di Chiampo

Elia Sammartin si mette alle
spalleunfinesettimanadiffici-
le, iniziato con l'esplosione del
motoredellasuaAprilia,conti-
nuato con una qualifica tutta
in salita (dodicesima posizio-
ne ingriglia tra ipiloti italiani)
e terminato con due manche
da dimenticare.
Sammartinsi trovainvischia-

to in una caduta che lo relega

nella posizione di coda con
qualche acciacco fisico che si
fasentirequandoèoradidera-
pare o di superare lo sterrato
sui1530metridellapistadiOt-
tobiano, a Pavia. Il vicentino
nonriesceatrovaregli spiragli
giusti e termina laprima man-
ches al 23˚ posto. Meccanici e
staff del New Team Supermo-
to lavorano a capofitto prima
della seconda manche; in gara
due Sammartin mette in mo-
straconbeisorpassi finoacon-
quistare la diciottesima piaz-
za.LaprimaprovavaaLazzari-
ni,pilotaufficiale Aprilia,dato
per favoritoalla vittoria finale.
«Abbiamo ancora molto da

lavorare-commentailvicepre-
sidente del team Fabio Mar-
chesini - ma siamo fiduciosi
per l'esordio nel campionato
del mondo. Nel fine settimana
abbiamo avuto problemi, ma
lamotohareagitobene.Partia-
mo da qui». fS.T.

I RISULTATI

StefanoTarallo:ha dato il viaalla vittoriadelSiggi Schiocol Padova

Ilpodio dell’italiano diduathlon asquadra. EsultaMartinaDogana Ilpilota bericoElia Sammartin

In ambito vicentino gli assolu-
tidiBardonecchiasisonochiu-
si col quinto posto di Giulia
Gianesininelgigantevintodal-
la favoritissima Denise Kar-
bon che sulla pista piemonte-
se ha ribadito la sua classe cri-
stallina ma che, forse, ha pure
indicato la sua futura erede
nella conterranea altoatesina
Lisa Magdalena Agerer, classe
'91, seconda a 39/100 con con-
seguente titolo "giovani".
Bronzo alla genovese Camil-

la Alfieri, sembre combattiva,

a72/100dalvertice.GiuliaGia-
nesini dopo aver fatto segnare
il quarto posto nella prima
manche ha perso una posizio-
ne ritovandosi così a 2"05 da
Denise Karbon. La galliese
può comunque contare sul
bronzo in slalom vinto sabato.
Fra i giovani vicentini impe-

gnati inAltaValSusa31˚posto
per Andrea Rosi nello speciale
mentre la berica d'adozione
BeatriceMunaronchiudeque-
sta esperienza, è al primo an-
no aspiranti, col 57˚ posto. R.A. Lagalliese Giulia Gianesini

Nella prima giornata del
campionato nazionale di
A2 femminile, la Veneto
Banca Fincos ieri
riposava.
L'esordio della squadra
vicentina del River Club,
nel girone 1, avverrà
domenica in casa, sui
campi di via Monte
Zebio, contro il Ct
Bologna di Antonella
Serra Zanetti, Giulia
Baldoni e (l'ex)
Valentina Bonacorsi.
Sabato ci sarà la
presentazione ufficiale
della squadra a Villa
Cordellina, a Montecchio
Maggiore. AN.SI. HARBOUR MILANO  3

CT VICENZA  3
Singolari:Landonio (2.7-H)
b. Fava (2.3-Ctv) 6-4 6-4,
Raffa (3.2-H) b. Serena
(2.4-Ctv)7-6( 6) 2-6 7-6(8),
Kracman (2.2-Ctv) b.
Rezzaghi (2.1-H) 7-6(2)
7-6(2), Fort (2.3-Ctv) b.
Moretti (2.7-H) 7-6(1) 4-6
6-1.
Doppi: Rezzaghi/Raffa (H)
b. Kracman/Zen (Ctv) 4-6
7-6(4) 7-6(5), Fava/Serena
(Ctv) b. Landonio/Castelli
(H) 7-6(3) 7-5.

TC PADOVA  1
TC SIGGI SCHIO  5
Singolari:Viola (2.3-P) b.
Aoudoouy (2.2-S) 7-6(5)
6-0, Tarallo (2.2-S) b. De
Simon (2.6-P) 6-3 6-2,
Gatto (2.3-S) b. Kapun
(2.7-P) 4-6 6-1 6-1, Pizzato
(2.5-S) b. Bortolon (3.2-P)
6-2 6-2.
Doppi:Gatto/ Aoudoouy (S)
b. Viola/Kapun (P) 3-6 6-3
6-4, Tarallo/Pizzato (S) b.
Mantegazza/De Simon (P)
6-2 6-1.


